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La terza rete 
in Molise 

v 

Se si ammala 

un lavoratore 

niente più 

programmi 
La Terza Rete televisiva ha 

Iniziato Ieri le sue trasmis­
sioni. Il Molise si è carat­
terizzato ancora una volta in 
negativo: 1 programmi sono 
stati irradiati in bianco e ne­
ro perché l'azienda non ha 
fornito la sede di Campo­
basso di telecamere a colori. 

Dunque la colpa questa vol­
ta non ricade sulla direzione 
locale dell'azienda, che pure 
nel passato di errori ne ha 
commessi a Josa. Noi abbiamo 
visto nei giorni scorsi, per 
l'esattezza mercoledì, un nu­
mero «zero» del TG3 Molise. 
L'impressione che abbiamo 

' avuto è che al problemi di 
natura tecnica che riguardano 
le strutture, vanno aggiunti 
quelli che riguardano le valu­
tazioni professionali sul come 
devono essere 1 TG. 

Difattl il Molise non na 
quasi mai realizzato servizi 
televisivi per i TG nazionali. 
I nostri colleglli della RAI 
quindi hanno sempre e sol­
tanto utilizzato il mezzo ra­
diofonico. Ora fare informa­
zione orale è un conto, farla 
visiva è un'altro. Ad esempio 
su sette servizi — quelli più 
importanti — visti in questo 
numero «zero» v'è ne erano 
due troppo lunghi, che alla 
fine risultavano un po' noiosi 
agli, occhi dell'utente. 

Sono accorgimenti questi 
di cui si deve tener conto e 
e slamo certi che saranno ac­
cettati come suggerimenti dal­
la redazione giornalistica del­
la RAI. 

Il direttore dei servizi gior­
nalistici, Tonico Scarlatelh. 
ohe ha presentato alla 
stampa questo numero zero, 
insieme al direttore di sede 
dottor Santilll e al capo-
struttura signor Cammaranu, 
ha detto che il giornale che 
verrà realizzato terrà conto 
innanzitutto della partecipa­
zione. del pluralismo e dovrà 
avere come protagonista u 
cittadino. 

Noi aggiungiamo che questo 
Indirizzo ci sta bene, ma si 
dovrà partire e parlare so­
prattutto dei problemi del cit­
tadini. Per quanto riguarda t 
programmi bisogna dire che 
si è un pochino più indietro. 
La sede regionale . RAI di 
Campobasso ha a disposi­
zione soltanto 2 programnu-
6tl e un regista. Mentre le al­
tre sedi avranno a disposi­
zione 7 programmisti, la sede 
molisana ne avrà soltanto tre, 
di cui uno soltanto che ha 
fatto il corso nazionale. 

8i aspettavano altri pro­
grammisti-registi che dal « pa­
lazzo » di Roma passassero 
a quello di Campobasso, ma 
nessuno fino a questo momen­
to si è visto; si pensa che nes­
sune sarà disposto a farlo. I 
lavoratori della RAI nei gior­
ni scorsi • hanno protestato 
energicamente contro questo 
stato di cose, ma non hanno 
risolto granché, questo anche 
perché non vi è unità 

Difatti vi sono due gruppi. 
Da una parte la CISL, la 
CGIL e il sindacato autono­
mo. dall'altra i lavoratori che 
aderiscono alla UIL. Il primo 
gruppo attacca il secondo af­
fermando che la UIL è il sin­

dacato, almeno nel Molise, che 
fa gli Interessi della azienda 
(il direttore della sede è so­
cialdemocratico). mentre la 
UIL dice che il gruppo «dei 
tre» è legato alla DC moli­
sana ed In particolare al di­
rettore della redazione gior­
nalistica Scapatelli. 

La CGIL e la CISL comun­
que hanno tenuto a precisare 
nei giorni scorsi durante 
una conferenza stampa svol­
tasi a palazzo S. Giorgio, a 
Campobasso, che il vero pro­
blema oggi è quello di tor­
nare a ricomporre quella uni­
tà sindacale che in altre real­
tà esiste. 

Pensiamo anche noi che 
questa sia la strada più giu­
sta anche perché 1 lavoratori 
non possono marciare a ri­
morchio di nessuno, altrimen­
ti si perdono di vista quelli 
che sono gli interessi gene­
rali dei molisani 

L'organico per la realizza­
zione e la messa in onda dei 
programmi è ridotto all'osso. 
Se un lavoratore, un pro­
grammista, si ammala tutto 
salta in aria, se non si fanno 
chiamate dirette da parte del­
la azienda. Anche nel pas­
sato la situazione non è stata 

. diversa. 
Sono così arrivati a Cam­

pobasso personaggi strani. 
ŝ nza nessuna professionalità 
che, dopo aver lavorato per 
qualche mese, hanno fatto la 
vertenza contro l'azienda e-
sono stati assunti. Gli assunti 
attraverso questo strumento 
della vertenza sono rimasti 
poi a Campobasso per un cer­
to periodo di tempo e poi 
sono stati trasferiti a Roma: 
la sede di Campobasso è sem­
brata cosi agli occhi di tutti 
una sede distaccata di quel­
la di Roma, dove chi non riu­
sciva ad essere assunto nella 
CADÌ tale, veniva assunto nel 
Molise. 

Queste sono solo alcune 
considerazioni, ma altre se 
ne potrebbero fare. Ora però 
il problema non è quello di 
parlare di quello che è av­
venuto e continua ad avve­
nire nella sede regionale RAI 
di Campobasso, ma di vedere 
in che modo superare le dt-
scriminazionl che sono state 
fatte nei confronti del Moli­
se. Occorre subito vedere ad 
esempio come attrezzare la 
sede di Camoobasso di strut­
ture capaci di realizzare pro­
grammi a colori. , 

Inoltre, si dovrà pensare in 
che modo allargare il bacino 
di utenza della Rete 3. altri­
menti tutta la buona volontà 
dei giornalisti, del program-
misti1 e del lavoratori della 
RAI per la realizzazione di 
TÒ e di pimnumml di buona 
fattura verrà ad essere va­
nificata. 
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Una visone desolante 
della e cittadella dei musai >: I 

settori che dovrebbero essere curati 
dalla Regione • dal Comune sono ancora 

vuoti e gli In rovina. Un complesso artistico 
di grande valore storico e di rilevanza Internazionale, 

non solo viene chiuso ai cittadini, agli studiosi, al visitatori 
stranieri, ma potrebbe essere reso addirittura inservibile se non viene 

garantita almeno la manutenzione. Ecco un'altra dimostrazione dello sper­
pero del denaro pubblico. Possiamo tollerare che i miliardi vengano buttati al 

vento, e che sia ancora sacrificata all'incuria, all'abbandono, alla negligenza di am­
ministratori incapaci un'opera che può favorire la crescita culturale di tutti! sardi? 

Dopo poche, ma 
significative, 
iniziative 
culturali M; 

. .. • •:•: ''•' ' v 

la Cittadella 
dei Musei 
di Cagliari 
è stata 
di nuovo 
chiusa 
ai cittadini 
e rimane 
«ignorata» 
dagli 
amministratori 
del Comune e 
della Regione 

Un «tesoro» di cultura e storia 
nuovamente negato alla Sardegna 

L'affluenza dì pubblico, quando è stato possibile, e l'assenza di una prospettiva certa di utilizza­
zione - Una «rocca» contro vecchi e nuovi colonialismi ma aperta al Mediterraneo e all'Africa 

Nostro servìzio 
CAGLIARI. — Qualche se­
minario, una mostra di 
reperti archeologici, e poi 
il silenzio. La «Cittadella 
dei Musei » è di nuovo chiu­
sa ai cittadini di Cagliari 
e della Sardegna. Quando 
sarà < offerta » al godi­
mento pubblico? Difficile 
dirlo. Comune e Regione 
continuano quasi ad igno­
rarla. Come sì dice. « non 
fanno la loro parte ». La 
cultura, hi quegli ambien­
ti, è tabù. Anzi, solo a par­
larne sembra si rievochino 
immagini di scelblana me­
moria. Se qualcosa succe­
de. lo si deve — occorre 
dirlo — alle istituzioni uni­
versitarie. • -

Ma bisogna Insistere per­
ché gli amministratori (re­

gionali e comunali esca­
no dal letargo. Non ha for­
se suggerito niente l'inte­
resse suscitato dalla « aper­
tura provvisoria » di que­
sto autentico gioiello del­
l'ignorata e sommersa cul­
tura Isolana? Trentamila 
visitatori in pochi giorni, 
soprattutto giovani, do­
vrebbero Indurre a qual­
che riflessione sui veri in­
teressi della . città, e spin­
gere a iniziative conse­
guenti. .-' :'•••. ; 
• Qualcosa avverrà nel no­
stro « deserto cuiturale >. 
La « Cittadella dei musei » 
diventerà il punto di par­
tenza per un'azione di ri­
lancio. e di riscoperta, del­
la nostra storia e della 
nostra identità? 

Opera d'avanguardia, si 

I comunisti cagliaritani 

Non accettiamo più 
itinerari di parole 
che restano parole 

Cittadella, conservatorio, teatro: dal­
la denuncia all'iniziativa di massa 

CAGLIARI — La e passeg-
\ giata coperta » del bastione 
trasformata in un centro 
culturale polivalente: l'ex 
teatro civico (bombarda­
to nel febbraio del '43. e 
rimasto un cumulo di ma­
cerie) ricostruito, riadat­
tato e destinato alla Bi­
blioteca universitaria: il 
palazzetto dell'ex Conser­
vatorio di musica trasfor­
mato in un vivace e mo­
derno museo storico: la 
Cittadella dei musei fi­
nalmente aperta ai caglia­
ritani e ai sardi: queste le 
tappe di un e itinerario cul­
turale > che da anni gli 
amministratori dicono di 
voler realizzare, sotto la 
pressione e le lotte dei 
giovani, delle associazioni. 
del movimento di sinistra. 

Non è successo niente. 
La «Cittadella dei mu­

sei ». costata miliardi allo 
Stato e alla Regione, è di 
nuovo chiusa, e chissà 
quando sarà concessa al­
l'uso pubblico. Ma non è 
più tempo di denunce. Bi­
sogna muoversi perché un 
patrimonio ed uno spazio 
culturale — la e Cittadel­
la dei musei », appunto — 
vengano restituiti ai citta­
dini. e n<v> 'vengano nuo­
vamente mandati in rovi­
na. E* necessario portare 
avanti l'iniziativa perché 
sia avviata, dopo decenni. 
una politica dei beni cul­
turali. 

A queste conclusioni sono • 
giunti i comunisti della 
Sezione Centro ed il Grup­
po del PCI al Consìglio 
della I Circoscrizione (Ca­
stello. Marina e Stampa ce). 

e La Cittadella dei Mu­
sei — ci dice 0 compa­
gno Franco Caruso, pitto­
re. vice presidente della I 
Circoscrizione — deve di­
ventare senza perdere al­
tro tempo prezioso un cen­
tro di studi, di promozio­

ne culturale, di incontro, di 
iniziativa, di dibattito, in 
una città come Cagliari. 
tanto ricca di spazi (Pas­
seggiata coperta. Audito­
rium, Anfiteatro Romano, 
ecc.) quanto di miopia 
amministrativa». 

La «Cittadella dei mu­
sei » — sostengono i co­
munisti della Sezione Cen­
tro — rappresenta « il ri­
sultato positivo di una 
opera intelligente di recu­
pero. di integrazione, di 
antico e di nuovo». Ma 
grave e inqualificabile è 
l'atteggiamento dell'ammi­
nistrazione comunale, cui 
compete l'apertura e la cu­
stodia dello storico com­
plesso. 

Ultimata da tre - anni. 
ma sempre (salvo rari in­
tervalli) inaccessibile ai 
cittadini. . agli. operatori 
culturali.. alle scuole, ai 
turisti stranieri e contateli-
tali, la «Cittadella» può 
andare in rovina per man­
canza di manutenzione. Le 
parti che devono essere cu 
rate dalla Regione e dal 
Comune si trovano già in 
uno stato di incredibile in­
curia. 

Del resto, l'abbandono 
della «Cittadella dei mu­
sei » da parte del Comu­
ne è conseguente ad una 
direzione cittadina basata 
sulla degradazione dell'in­
tero centro storico. 

«Non c'è alcun dubbio 
— dice il compagno Fran­
co Caruso — che dobbia­
mo impegnarci creando 
il movimento ed organiz­
zando la lotta, nell'opera 
di risanamento e recupe­
ro complessivo del centro} 
storico. Altrimenti non sa­
ranno mai bàttute le for­
ze della speculazione rap­
presentate a Cagliari dal" 
la peggiore D.C.,-sempre '-' 
pronte a lucrare anche dal­
le pietre antiche». 

erge semplice e lineare nel 
punto più alto della città 
medievale, spagnola e sa­
bauda. In ciana, a chi sal­
ga i gradini della passeg­
giata esterna segnata da 
feritoie, quadro di un sug­
gestivo paesaggio, si offre 
il disegno cartografico del­
lo sviluppo " urbanistico. 
Dalla rocca, lo sguardo 
corre ' ai quartieri. storici 
di Villanova. Stampace. 
Marina e. oltre la linea 
ideale delle mura abbat­
tute nel secolo scorso, al­
le ' luci delle arterie che 
conducono al mercato di 
San Benedetto, alla piazza 
Giovanni XXIII, alla pe­
riferia di segregati quar­
tieri come 11 C.E.P., sino 
alle saline e al golfo. 

Questa « Cittadella » si 
presenta oggi come un Im­
portante elemento : di ve­
rifica deMa coscienza ci­
vile di un capoluogo re­
gionale. Ne riassume infat­
ti in modo esemplare e 
quasi mitico le contraddi­
zioni. 

E* ti chiaroscuro di una 
città che, colonia pisana, 
spagnola, piemontese, fi­
nalmente « conquistata » 
dai sardi, paga oggi ad 
un prezzo altìssimo que­
sta conquista o riconaul-
sta: prezzo leggibile d'al­
tra parte su e dentro que­
sta stessa « Cittadella ». 

Su, in modo fisico si 
legge la storia di tante 
città del meridione avvia­
tesi a diventare territorio 
metropolitano: lusso e mi­
seria: cemento colato a 
coprire le colline sul ma­
re e in lontananza il fu­
mo delle raffinerie. 

Dentro, si legge la sto­
ria di una cittadinanza 
che. evidentemente, decen­
ni di noncurante animi» 
nistrazione non hanno 
spento nei suoi desideri 
di partecipazione, bellezza 
e cultura. Tanta, tanta 
gente, centinaia di fami­
glie, giovani e ragazzini. 
lavoratori e intellettuali. 
scuole, si sono infatti ri­
versati di domenica e nei 
giorni feriali in questa 
«Cittadella» che. di fat­
to, si è rivelata uh luogo 
capace di aggregare una 
comunità tanto dispersa e 
Incoraunicante. 

Queste - non molte gior­
nate di' ottobre e noveo* 
ore non hanno offerto sol-. 
tanto carte venerande e 
antiche, splendide opere 
plastiche come auelle del 
Susini, eccezionali reparti 
mineralogici e paleontolo­
gici ma anche una Inspe­
rata ed inconsueta occa­
sione di incontro e aper­
tura sociale, diversi per 
qualità se non per quan­
tità da ciò che possono 
essere manifestazioni co­
me la Sagra di Sant'Eli­
sio o la Fiera campiona­
ria. peraltro saldamente 
radicate nella tradizione 
cittadina e sarda di que­
st'ultimo dopoguerra. Nes­
sun cedimento a forme di 
Integrazione fra abitudine. 
«cultura tappetara» e esi­
genze di imreato, e nes­
suna sbavatura di sapore 
folklorisUco: un aggancio 
al nostro divenire storico. 
sociale, politico e cultu­
rale. •• l •" -'•"•' 

k Questa « Cittadella » sem­
bra seria, schietta, senza 
niente di più e niente di 
meno, sembra vicina si ca­
rattere di noi sardi; è una 
rocca a difesa di ulterio­
ri colonizzazioni e, allo 
stesso tempo, un porto 

aperto verso l'Africa e 1* 
Europa. Al momento vi si 
stanno trasferendo gli Isti-
la Scuola di specializza-
tubi di Archeologia e Arte 
della Facoltà ài Lettere e 
zione in Studi Sardi, ma 
la cittadinanza vede anco­
ra una volta il portone 
chiuso. 

La mostra aperta in. ot-. 
tobre è stata disallestita. 
Le vestigia di elefantini, 
scimmie.' coccodrilli, abi­
tanti un tempo le nostre 
foreste e paludi, sono sta,-
te sottratte allo sguardo 
meravigliato dì bambini e 
grandi. Stesso destino per 
le realistiche cere del Su* 
stoi che, nella loro fredda 
luce cadaverica, hanno rap­
presentato una esperienza 
importante di incontro da 

un lato, è vero, con l'im­
magine della morte, ma 
dall'altro con ti nostro cor­
po visibile fino alle . più 
nascoste pieghe. Valga co­
me 'esempio il ricordare 
come molti ragazzini ab­
biano potuto osservare la 
< cicogna » dentro la « pan­
cia» della mamma e far­
lo nella-massima serenità. 

E' stata dunque la po­
polazione,- con la sua mas­
siccia presenza, a sottoli­
neare come non sia eludi­
bile ormai, da parte dello 
Stato, della Regione e del 
Comune, un serio impe­
gno verso l'apertura • per-
.mànentf? della - Cittadella 
dei Musèi. •••'• •> -

Cecilia Lilliu 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

UNA INTERESSANTE INIZIATIVA 

L'auto 
(e i suoi costi) 
alla portata 
di tutti 

I tempi mutano e bi­
sogna adeguarsi, avva­
lendosi del mezzi che il 
progresso pone a dispo­
sizione del cittadino, 
soprattutto in un'epoca 
in cui si vanno risco­
prendo certi valori e si 
va facendo strada il 
concetto di vivere in 
strutture insediati ve e '. 
residenziali lontane dal 
luogo di lavoro e, co- -
munque. facenti parte 
di un sistema urbano 
coordinato, capace di 
garantire - lo stesso H-. 
vello di civiltà urbana 
offerto dal grosso cen­
tro. 

Uno dei" mezzi che 
consente di vincere le . 
distanze e. al • tempo 
stesso, di consentire al 
lavoratore di restare sul 
luogo abituate di resi­
denza. è l'automobile, 
il cui acquisto ha, pe­
rò. una incidenza note­
vole sul bilancio fami­
liare del prestatore d'o­
pera, che vive esclu­
sivamente del proprio 
reddito di lavoro. -

E' noto, altre?!, che. 
per evitare squilibri al­
l'interno della scesa di 
una famiglia, btoosna 
destinare all'acquisto di 
beni durevoli (tra i qua­
li, oggi, anche l'auto) 
e noi una quota del 
salario o dello stipen­
dio non superiore al 
20 per cento dell'impor­
to globale. Cosi stando 
le cose — e se non ci 
si vuole indebitare — 
b'soena programmare 
la spesa ,ln modo tale 
che essa possa essere 

.contenuta nel giusti M-. 
miti, senza incidere sul 
famoso «paniere della 
massaia », Indispensa­

bile per migliorare la 
qualità della vita ed 
elevare il proprio be­
nessere sodane. 

Insieme all'onere del­
l'acquisto dell'automo­
bile va considerato, poi, 
anche quello di eserci­
zio (tassa di circolazio­
ne. assicurazione, con­
sumo di carburante, 
gomme, riparazioni, ga­
rage, ecc.), che ha una 
sua incidenza. L'obiet­
tivo migliore sarebbe, 
pertanto, quecto di som­
mare detti oneri e di 
programmarne la co­
pertura In tempi lun­
ghi, Inglobandoli in 
quella quota mensile 
innanzidetta. facilmen­
te sopportabile. --

Una risoluzione nuo­
va e originale, che non 
ha niente a che vedere 
con le vendite rateali, 
è, sotto questi aspetti. 
quella posta in essere. 
nella nostra regione. 
dalla RINASCITA FI­
NANZIARIA S.p.A.. una 

' finanziarla specializza­
ta del settore automo­
bilistico. Essa può es­
sere più o meno sinte­
tizzata come segue: 
l'acquirente sceglie la 
marca e 11 modello del­
l'auto che Intende ac­
quistare. formula un 
plano di ammortamen­
to secondo 1 tempi più 
rispondenti «A bflancio 
familiare e versa, in ba­
se al suol risparmi, un 
anticipo proporzionato 
alte proprie possibilità. 
Pagherà mensilmente 
la nuota che ha pre­
stabilito. L'operazióne 
viene fatta a uiV basso 
tasso d'Interesse e. con 
la garanzia defia finan­
ziaria. 

Regalati subito 
una bella 
auto nuova, 
te lo dice 

RINASCITA 
FINANZIARIA 
la nuova 
società 
finanziaria 
più conveniente 
per il tasso 
agevolato, 
più conveniente 
per l'anticipo, 
più conveniente 
per il pagamento. 

RINASCITA 
FINANZIARIA 
per Natale 
insieme al tuo 
finanziamento 
tifa 
un regalo 
simpatico, 
utile e... 

^ 

spa 

i 

spa 
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RINASCITA 
FINANZIARIA spa 

LAUTO FIDUCIA 

Scegli la tua auto presso 
i concessionari convenzionati. 


